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Prot. AOODRPI.938/U

CR. 29
                                                









  Torino, 31 gennaio 2011

                                                                                                      al   Dirigenti Scolastici delle scuole            
                                                                                            di ogni ordine e grado


                                                                              del Piemonte


                                                                                              agli  Uffici Scolastici Territoriali
Oggetto:   Rettifiche alle graduatorie per supplenze del personale docente e ATA.
                Applicazione della Legge  241/90. Attività di prevenzione del contenzioso

Nell’ambito di una ricognizione sul contenzioso proposto avverso gli atti  di questa Amministrazione davanti al Giudice Amministrativo, lo scrivente ufficio ha rilevato che, nel caso di giudizi in materia di procedimenti di rettifiche di punteggio, esclusioni, decadenze da graduatorie per le supplenze del personale ATA e docente, l’amministrazione scolastica in più occasioni è risultata soccombente unicamente a causa della mancata osservanza delle garanzie partecipative e degli obblighi connessi alla motivazione degli atti di cui alla L. 241/90 e successive modifiche.


Nello specifico i motivi di censura, accolti dai giudici, riguardano:

· la mancata comunicazione di avvio del procedimento

· il difetto di motivazione.

Nell’ottica di un’attività amministrativa improntata alla prevenzione del contenzioso, visti anche gli eventuali oneri economici posti a carico dell’amministrazione in caso di soccombenza nonché le problematiche connesse all’eventuale risoluzione dei contratti di lavoro, si richiama  l’attenzione degli addetti alla formulazione, adeguamento ed integrazione delle varie graduatorie sulla necessità di dare puntuale applicazione alle norme sul giusto procedimento amministrativo che prevedono, per tutti i procedimenti amministrativi, compresi gli interventi in autotutela potenzialmente lesivi degli interessi legittimi degli aspiranti inclusi in graduatoria, la comunicazione agli interessati dell’avvio del procedimento amministrativo alle condizioni e con le modalità previste all’art. 7  e segg. della legge 241/90.

Parimenti, è quanto mai opportuno, nella redazione degli atti finali (decreti di esclusione, rettifica, decadenza ecc.) dar conto in maniera chiara e puntuale delle motivazioni di fatto e delle ragioni giuridiche  che hanno determinato l’adozione dell’atto, esplicitando in modo inequivocabile il ragionamento che ha indotto l’Amministrazione ad adottare le  misure eventualmente lesive di posizioni giuridiche, affinché possa essere scongiurata qualsiasi censura di carenza e inadeguatezza della motivazione stessa. 


    IL DIRIGENTE

  Gianluca Lombardo
Ufficio  IV -  Assistenza legale, gestione del contenzioso, attività di conciliazione
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